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Per lulta Italia franco di poptA . . . 
PtT Tcî lero le sp**sn i\ posta in piii. 
I pagamenti posticipali ai conlrjjjgiano per trimestre. 

I.o o&iSrtClft/iniii HI rieovoiio; 
Padova all'Ufficio i'AniminislraiÌQne del Giornale, Via dei Servi N. iOBS, 

SI PUBBLICA MATTIUA E SERA 
di tutti 
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PKMZZO DKLO iNHl'In/IOISI 
(PACAMINTO AtlTtCìrATp) -̂  
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Numero »epitt*ato centesirrfi 5. 
Numerd arjetrato centeairai 10, 

ìnacriìoni di avvisi tanfo nfficinli clic privalo in cjitarla pagina cent. 2fi 
i * fa Unoa'o spazio di Itsttero 42 ciiratterc testino, 

ArlicoH romunir̂ ìli cnntppinii 70 !a lin«a. 
Non sì tÌPH conio degli articoli anonimi, e si respingono !e letlerc non 

nffrancnte. Ì̂  . 
1 manoHcriuì ancho Tionjiubljlicatl noii si rcslitniacono. 

gjaffia!Hw^,M^i^MftttBii ff ,i ìTcmaapawf/iiwitw^ jgMPjaiMrthìfcff>affifi j ^ j t ^ i ^awcag^ r ggaajEW^^rt^*."TmBtt^ >%mBimjf g^itavjM:*mi,TKmgiflaJ> 
" - ^ . x 

j 

n4-n-F-^#" 

F'VC 
i ì l . M I . J -

M^-K--

^ r 

;>fc^ 

:y 

AKHO XI j | f ^rti" POLITICO-QUOTIDIANO j^nno 3CI 

• r 

Noi ci presentiamo per Vundechno anno ai nostri lettori sen^a parole di affettata modestia, e senza promesse affettate : 
le prime d'ordinario fanno velo alla vanità, mentre, noi non no abbiamo alcuna; lo seconde ci esporrebbero al pericolo di 
venir meno ali* aspettazione del pubblico, e di alienarci quel f̂ ^vore che ci ha sempre accordato. 

L'anzianità che contiamo è già per so stessa un titolo a farci tener alta la testa, poichò suppone fra lettori e giornale 
una corrente di simpatia, ed una omogeneità di .principii, cui ci siamo mantenuti eustantemente fedeli, e che saranno come ' 
per lo passato, la nostra guida anche in avvenire. 

A questa simpatia, e non alla vesto ufficiale, che, secondo alnunì, ci procura il fresco d'estate, ci difende all ' inverno 
dai rigori del freddo, e GÌ fa trovare ogni mattina nella pentola la pollastra di Enrico iV, a questa simpatia noi dobbiamo 
la prosperità del nostro giornale, il suo progressivo incremento. ' 

Se la cuccagna uffii^ialc fosse l'elemento di vita del Giornale di Padova nessuno gli avrebbe impedito di papparsela 
in santa ^aoe, senza uscire dalle modeste proporzioni della sua prima comparsa: se invece, incontrando sempre nuovi sa-
critìzii, io abbiamo successivamente migliorato, se v'introdueiiimo anche quest'anno altri miglioramenti, e ne accresciamo 
il formalo, ciò significa, per chi vuol Capirlo, che il nostro periodico trovò in so stesso, nella onestà della sua condotta, 
neir indole de' suoi scrittori, gli elementi per allargare la sua sfera di rapporti, e per assicurarsi sempre piti il pubblico 
favore. , 

Al notevole aumento del formato, del quale l'uffizio di amministrazione''ha già dato l'annunzio, procureremo di far 
corrispondere da parte nostra quelle novità e quelle migliorie ^di redazione, senza le quali tutto si ridurrebbe al meccanico 
allargamento dello spa/Jo con unitile spreco di carta e d'inchiostro; e fedeli sempre al programma dell'orbine colla ?ìÌL^r/à, 
intorno al quale non abbiamo bisogno dî  spendere parole, faremo il possibile perchè il Giovìtalc di Pàdova ^riesca sempre 
più variato e più gradito ai lettori. ,„ 

Attesoché in un ambiente provinciale, per quanto rispettabile, la grande politica non può esser fatta, e ;iqn è'òhe il 
contraccolpo di un inlhisso più lontano, 'ce rie occuperemo con molta parsimonia, lasciandone parte dell'incarico ai nostr-ì 
corrispondenti, con ris rva però di trattare noi stessi le questioni tuUe le volte che ci paresse necessario. Al qual uopo ci 
siamo nsfjìcurati per l'anno entrante, oltre alla corrispondenza ordinaria da Roma, un corso di Xc^^ere ParWncnton, aftinché 
i lettori del Gi-rnale diPadupa possano" seguire cronològicamente i lavori legislativi, e farsi anche un'idea dell'opera dei-
loro rappresentanti. " 

Per CIÒ che riguarda le notizie politiche italiane ed estere, non che gli avvenimenti str^qrdinarii di diverrà natura, 
oltre lo solite fonti dei giornali, delle, lettere, e delle agenzie telegraiìche, avremo nell'anno prossimo Dispacci particolari dalle, 
primarie città italiane, e dalle capitali d'Europa, non badandp a spese per tenore i nostri lettori prontamente informati. 

P^n' 

Etu r*. f iM j, iT* •-, j-fcrr. hajg. * 

* : 

Q r interessi che abbiamo col porto più vicino; e ì tanti vincoli di tradizioni, di simpatia con Venezia, rendevano, 
che utile, necessario tener a yiorno i lotiori del commercio di quella città, del suo sviluppo intellottualo e morale, de' 
lavori raarittlmij delle sue industrie; perciò ci siamo procurate delle Lettere Voicziane^ che sono già in corso', e che <f̂^ 
continueranno anche in seguitò. 

Un | iòrnàle non servirebbe pienamente al suo scopo, se non cercasse di temprare l 'aridità della parto politica 
l ' amena leUei:4ura; perciò ih Qiornah di^Padooa^ oltre al, rqmanzo, che .o ra ,ò in'corso di appendice,' offro per l ' i 
venturp ai suoi ietton duo romanzi origuiali del sig, Michde Operii: essi portano per. titolo : 

col
onne 

^ : F L O R A ' - : ••. 
nornarizó cónlemppjraneo 

.^ 

fl 

ilU 

I Uri nostro am^o carissimo si prese per noi la cura 
deìla traduzione dal tedesco di altro Uomanzo intitoliito: 

llOSil umm 
del quale anzi cominuieremo la pubblicazione in appendice fino da sàbbato, 1° gennaio p, V̂  

Alle questioni d'interessi? 'locale Q ̂ ovinciaU dedicheremo d'ora innanzi specialissima cUl'à, e le sedute dei Consigli 
avranno sempre un posto di preferenza. \ '' ' • ' • , ' 

La Ci'onaca cittadina c:imprenderà come il solito tutte le notizie relative ai fatti p'ù importanti della giornata, t ra
scurando i pettegolezzi, cercatido sopraiutto d'infondere il rispetto alle leggi, e alla libertà verày distinguendola da quella 
camuffata, 

V Università, tutti gli stabilimenti d'istruzione e di eduoazione, e tutti gli altri istituti che sì propongono fini lode
voli, e particolarmente dedicati al, bene, sociale, troveranno nel.^Gjonitt/e di Padova un organo volonteroso e sempre 
pronto a tutelare î  loro interessi. , , ^̂  

La Cronaca giudìziìvria, nel lìmite concesso dalle leggi, sarà continuata con regolari ed ampie relazioni: lehelle arti, 
X ̂ a t r i , le notizie dì bors'a e! commerciali, nulla finalmente sarà trascurato» ttfflachò il Giornale di Pado'ùa possa soddi
sfare ai desideri svariati di o^hi classe di cittadini. 

Con questo scopo, o colla sincera promessa d'impiegare tutti gli aforzi pai* raggiungerlo! speriamo dai lettori quel 
sostegno, che ci hanno sempre accordato, e che sarà il nostro più ambito compenso. ' LA DIREZIONE 

Il 6iornale_ di Padova rinnovò colla Bitta Treves di Milano il patto che assicura un vantaggio seusil^ìle agli 
Chi sì associa per l'hitera annata al Giornale di Padom, e alla 

^ I 

Associati audio por quost' anno. 

^-

riceverli òuesV ultnna al prezzo di favore di it. L. SO iii luogo di L. * S , suo prezzo ordhìario di ahbohamonto. 
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raciido alcune tendeiuc dì somm;̂  
importanza per la Germania. Nella 
stampa austrìaca notasi una àtraor-
dinarla vivacità nel respìngere at
tacchi imaginariì ; e questo poter 
spicgar-si cori ciò, che sì̂  tratta di 
Schcmcrlìng, il quale, a suo teiiìpo, 
seppe vigorofiiamentQ tonerò in mano 
la direzione della stampa, mentre il 
fatto, che i tradizionali rapporti dì 
questa direzione . anche con fogli, 
tedeschi si mantengono ancora così 
pfTJ^istonti, getta un lume assai "i-
struttivo sulla situazione. Tanto più 
essere quindi dovere di non guar
dare il silenzio suir operosità che 
nogir Siati finitimi ed amici svilup
pano partiti 9 persone, i quali, senza 
trovarsi iV accordo nei principii, 
sono tuttavia spesso concordi nel* 
ravversione contro V Impero tede
sco, di cui vedono di mal occhio le 
buone rela/jonì con quegli Stati. 

Questo linguaggio non .equivoco 
<\(t]\ti^Corresp07idenz dinota in quali 
sospetti si viva nella capitale del
l' Impero Germanico intorno alle 
poĵ sibili evoliizioni della politica au
striaca. Però a Berlino pô âono con
solarsi di avere a Post un ausilia-
rio assai valido^ il quale, paraliz
zando le tendenze , centralisto "di 

- _ . . . ^ 

Vienna, serve â  meraviglia gl'in
teressi della Germania, 

DISPACCI -BEiy NOTTE 
(Ationzifl. Stefani) • 

ROMA, 1; — Il Re ha ricevuto i 
grandi corpi dolio Stato, dell'eser
cito e del municìpio per gli auguri*^ 
Rispondendo agli auguri del Senato 
il He iece voti per la prosperità del 
paese e l'incremento dello risorse 
econouùcha ed industriali. La depu^ 
tazioiio della Camera fu aci!olta con 
grande compiaclitjehto- Il He dìpse 
di essere contento dei lavori della 
Camera, convinto che anche nel nuo
vo anno i lavori continueranno bene. 
Notò l'incremenlb costante \ della 
prosperità d'Ualia. Alle altre depu
tazioni d Re rivoìse i suoi ringra
ziamenti. Le stesse deputazioni vi
sitarono quindi i Principi di Pie
monte, 

BERLINO, L — Al ricevimento 
dei generali, TImperatore, rispon
dendo al discorso di Wrangel, disse 
che, se continuerà a godere buona 
salute, non mancìieràairatlempimeiito 
dei su'oi doveri, L' Imp<ìratore si con
gratulò dei sentimenti di fedeltà 
espressi dai generali. 

PAIUGL L — Mac-Mahon rice
vette stamane a Versailles i depu
tati e ricevette quindi a Parigi i di
plomatici e gli alti funzionari. Non 
fu prondnKÌato alcun discorso-

LONDRA; L — Il Daily News 
àìce cJ2fì le trattative continuano U'^ 
Lesseps ed il Kedivè per l'anticipa 
zio'ne di due milioni di sterline da 
farsi da Lesseps al Kedivè,. ma che 
nulla finora fu conchiuso. 

POSISN, 3L ~ II vescovo. Jani-
sgewski fu arrestato per subire sei 
mesi di prigione. , 

LONDRA, 1, ~ Il Consolato,turqQ,: 
annunzia che il, ministero delle fi
nanze ha^già rimesso.450,000 stor-
line con tratte a vista per la parto 
dei cuponi pagahiU in Europa. 
^ VERSAILLES, 31; — Assemblea. 
Eieggosi la Commissione di prirnia-
nenza; risultò composta di 13 di si
nistra G 12 di destra. Il Presidente 
pronun?^ò un discorso e disse ; « An
date a restituire al paeselli mandato 
î flìdatovi in circostanze che ingran
divano per .voi il pericohi e Kpnpre. 
Nella guerra follemente intraprèsa 
\\i fortuna ci tradì, ma lo j^traniero 
potè appfòzzaréciò che resta ancora 
tj questo paese, onesto e laborioso, feuiio sguardo retrospettivo di quanto ' 
Ér'Opera costituzionale può essere im-

^lierfetta, ma infuori di essa avreb-
desi l'anarchia ed il dispotismo. An
date ,c„Qn fiducia a sottoporvi al giu-
aizio del paese a cui rimettete due 
dose i^ntatte : la sua bandiera o la 
sua Ii1)ertà. i' L'Assemblea si sciolse 
i sinistra gridando : Viva la repub-
lli'ca, ed a destra : Vit^aia Francia^ 

Una lettera dì Canrobert dichia
ra che non vohmdp che la sua can-

L'Assemblea di Versailles non ha 
appena fìssati le date per le varie 
eiezioni che la lotta dei partiti si ' 
va disegnando coi sintomi più gra
vi ^ questa lotta sarà decisiva, perJa 
Francia, poiché, dagli elementi onde -
saranno coniposte le nuove Camere» ' 
si potrà dedurre se quel grande pac^e ̂  
sta^p. meno per rassotlarsi con isti^ 
tuzioni adattate alla sua indole, o se 
il suo destino ò di attravel^sare un 

e 

nuovo periodo di perturbamenti. 
Il centro sinìstro'ha pubblicatoli 

suo programma, il quale, come bene 
p'uò imaginarsi> non è che Tapolo-
{̂ ia della condg t̂ta di quel partito» ed 

osso fece per creare la famosa cô  
stituzioue del 25 febbraio. Quel ma
nifesto riceve naturalmente gli elogi 
pili sperticati della stampa repub* 
blicana, e del Journal dcs bébaiSj 
che poco prima tìe avea fatto mql-
tissimi delle lettere, poUe quali i 
Principi d'Orleans declinarono ogni 
candidatura. La stampa bonapartista 

didatura sìa considerata comS mani-- crede assai poco, e cpn ragione, alla 
festazione ostile a. Mac:Mabon, ri
nunzia ad ogni candidatura al Se
nato, 

Il yescovo d'Orléans partirà lu
nedì per Roma pep: presentare ì la^ 
vorì per ia canonizzazione dì Gio
vanna d'Arco. 

1)IAR10 pOLUnCO 

Le suscettibilità destate a Berlino 
dalle parole che Schnierling, antico 
ministro d' Austria, pronunziò a 
Vienna in un banchetto, nofl si sono 
(ancora calmate. La PoUtische Coi':-
respondeni, vìspontìondo ai COKI'̂  

unenti, che Tennero fatti al suo prì-
'mo articolo" su questo" argomento, 
articolò al quale i giornali di Vienna 

jnon riapanniarono commenti dal 
acanto loro, dichiara che gi.̂  da lungo 
'tempo essa è in possesso di estese 
informazioni intorno allo sviluppo 
che negli Stati vicini vanno assu-

^ 

sincerità di quelle rinunzie. 
Contemporaneamente al manifesto 

del centro sinistro è comparso il 
rapporto della Commissione d'inchie
sta sugli atti del governo della di
fesa nazionale, Quel rapporto riesce 
a conclusioni terribili contro gli uo
mini del 4. settembre. La Commis-, 
sione invoca < la riprovazione del-
< l'Assemblea e del paese sulla dit-
• tatura del 1870, sulla, irivoluzione 
td'ond. 'ò sorta, ^\i\U Msurpa;iionit 
• e sugli eccessi di potere, che nts 
* prolungarono la durata a detri-/, 

.'i mento della patria, e a profitto 
* de'suoi nemici di ogni specie. * 

: La pubblicazione di qii'esto. i^ap-
porto uei momenti attuali ,è fatta 
certamente per esercitare sull'animo, 
degli elettori una influenza sfavore-
.vole a] signor Gambetta o a' suoi 
amici. • . 

± I 
I 

Mentre il Uorninfj Post asaicu-; 
rava che il governo degli Stati U-

»̂  
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ititi non avea fatto alcun passo, nò 
^va intenzionato di farne circa la 
questiona di Cuba, un dispaccio an
nunzia che da "Waaliington fu ìndi-
m?a ta una Circolare alle potenze 
d Europa, coniprcaa la Spagna»; per 
suggerire una mediazione o un in
tervento nollMscla.' L'ambasciata di 
Spagna a Parigi avrebbe cercato di 
raitigare il senso della circolarnei 
jdiscorso, ma taluno i^pretónda che Je 
;poteazo abbiano già acconsentito alla 
proposta deirAuienca. 

Non sappiamo se questo informa-
zìoni sono esatte: ([nélo dì cui non 
dubitiamo si è che gli ' Stati Uniti 
andranno a (ondo in un modo o nel" 
Taltro della questiono, e che il prin
cipio di aggregazione sarà applicato 
a Cuba, cpme, da certi indizii, pare 
debba essore applit^ato anche alMes-
sic§. 

r rUi - v i a L - ' L J X - y - v n fgggssac^'yflM^H^JgrvCT^qCTgrtTW^iEgwag^ 
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Dopo aver nominata la Conunls-
sionc permanente TAsf '̂cmblea di Ver-
saillesgsi è scioUa:la sinistra gridando 
VìM la, Repubblica, la destra Viva l&^ 
Francia / , . ; 

Il sig. Andiffre('Pasquicì\ il fu
ribondo orleanista, il prototipo di 
quei partito, che subì nella elezione 
dei senatori Tostracismo piti com
pleto, diresse aìrAssemblea, prima 
dolla yua separazione, alcuno parola 
che carattcriz;^ano l'uomo co'suoi 

, F 

astii, ed anche colla sua imperizia. 
Avendo toccato della guerra del 1S70 
follemente intrapresa, il Presidcrite 
dcU^Astfcmblea volle scagliare laXrec-
eia dui Parto contro i Napoleonidl 

Ciò esce da tutte le consuetudini 
ohe impongono al Presidente una 
assoluta imparzialità* 

hanno .mostrato cho non sarebbero 
mancati candidati degni dì vof, e 
d'altpf parte, la „8Ìtu£^zìtìtie del. vo* 
stro dipartimento esigova una riapo-^ 
sta immediata e definitiva^ 

In.tali condixionis permettete che 
io fleclini, quantunque con vivo rin
crescimento» r offerta sì onofevolo 
che mi fate, e speri che mi perdo
nerete sapendo che in questo mo
mento rifiuto le numerose candida
ture senatoriali che mi'vengono pro
poste, eccettuata quella di Belfort, 
la cui accettazione è per me un do
vere insieme ed una soddisfazione 
di cuore. 

Gradite, signori, Tespressione della 
mia gratitudine ed i voti che faccio 
per la Francia e per voi. 

A.,TmEU6, . 

concorso obbligatorio dei| Municipio 
si limiterebbe ad una'cifra. iPelatì-
vamente tenue. ; ^ ^ 

yuolsi inoltro cho il.Mram- Ben
nati sia puro incaricato di esaminare 
praticamente il progetto M Punii' 
franchi. • '. 

SPEZIA, 3L ^ S. A. lì. il prìn
cipe Tommaso, duca di Genova, che 
da quasi un anno abita a Spezia, 
quale ufflcialft di.marina, ha fatto 
pervenire al sindaco di quella citÙ 
L. 2000 in occasiono del capo d'anno, 
affinchè siano erogato por metà al
l'ospedale civile e per T altra metà 
ai poveri. 

^•j L^i-iìt r . rr-. 

• ^ 

KOTIZIE ITALIANE 
^ - 4J t H 

' +1^ ' " 

mh LETTERft D! THIEBS 

Ecco la lettera colla quale Tbiers 
declina la candidatura senatoriale 
oiTertagli dai Consigli generali di 
Saona-e-Loira; per ^accettare quella 
di BelfortK 

Vari's'u 2fi dkcmhi^ ÌB73. 
, Signori^ 
Ho ricevuto la lettera che mi a-

voto diretta e no sono stato profon^ 
damante commosso. 

Avrei voluto poter essere utile ad 
uno dei piti patriotici dipartimenti 
della Francia, accettando ìa candi
datura che mi offriva; ma noi po
tevo fare che a duo condizioni; la 
prima che fossero mancati candidati 
degni di esso, e da-secondai, che, 
quando fosse giuMo il momento del-
Topz-ione ^definitiva, §arei rimasto li
bero di optare' pel Sonato o per la 
Camera dei deputati, secondo V inte
rfase ben consultato della causa che 
noi ••difendiamo, quella della Repub
blica conservatrice. 

Ma, da una parte, gli scrutinii 
avvenuti neirultima vostra adunanza 

jR0M>V^3K ™ Ieri S. M. il Re 
ricevè, il-Senatore Alfieri e .si con
gratulò con lui per ristituzione della 
tìcuola di scienze sociali. 

. , — La conimifssione per la difesa 
dello Stato ha presentato le sue pro-
:poste sulìa difusa dei valichi alpini. 
.Sembra che sia-d'avviso di diminuire 
il numero dei punti da fortiiicarPXf 
e; di aumentare invece ì mez^i di-
f«msivi e ollensivi delle fortificazioni 
che saranno coétrutte. Proporrebbe 
inoltro per dati, punti di rortifica-
ziòno r impiego ideile jùastre che 
servono a corazzare le navi. 

i— Leggeri uolV Opinione) 
Homani, 1^ gennaio, sarà aperta 

noi palazzo del priricipo Spada, piazza 
Capo di Ferro, la cancelleria dcìle 
Sezioni'di''Corte di Cassazione isti
tuite in Roma. L'orario fissato por 
le comimiqazipni collo parti e col 
puìiblìco è il eseguente: 

Nei igiorni festivi, dalle 9 ant. al 
nlez;iod!;' 

j ^ 

• Nei giorni non feriali, dalle 8 an-
^^ttmeridiano allo 4 pomeridiane, 

FrRHN;^E/31. — l i treno diretto 
n, G, provenionto da Roma òglnnto 
ieri mattina con XIXÌ ritardo di 3 ore 
e; più, per ingombro di lìnea cagio
nato dal fuorviainentò di un carro 
del treno merci n. 20S sotto una 
galleria-èsistehte^ fra Fienile e Or-
vieto 

"GENOVA, 31. — Togliamo ^dal 
Movimenloi 

;,K, giunto a Genova il comm Bcn-
^nati, direttore generalo dello doga
ne,, inviato fra noi dal presidente 
dpi Consiglio'dei ministri, allo scopo, 
dicesi, di esaminare quella parte 
della Darsena che: sarebbe destinata 
ajradattamonto della nuova Dogana 
ei dì concertare col genio civ ile e il 
Munioipioil da farsi,^ giusta gli ac-. 

'"cbtdi'che ebbero luogo a Roma fra 
lo stesso presidente del Consiglio e 
il: duca 'dì Galliora, il quale, come 
ognuno ricorda, ebbe ad.enuncìarli 
nelia conferenza del Consiglio co
munale dello scorso lunedi. . : 

Vuoisi che le ba^i principali per 
l'attuazione del progetto, sieno già 
state gettatò^n^modo soddisfacente 
giacché si usufruirebbe, di una gran 
parte dei locali esiìjtenti, per cui il 

s) APPEISDICE 

sil^ miM • ) 

m\m BEL CELEBRE nWMl 
SPIELHAGJEN 

-.XI 

Vorslono aiiiorfzzata duU'aatore 

"H^T 

KOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 30. — Il Ùaklóis ìix 
notare che la lettera del duca d'A'u-
male e «la confessione deflnitiva e 
senza remissiono della di^sfatta del-
l'orleanismo; ò V abbandono dolla 
Iptta che da quattro anni i membri 
del centro destro sostengono nell'As-
seniblea; è il suicidio della diapera-
zìorto. • Oramai non restano dì ft̂ onfe 
ofru^iahiiento che duo partiti ; Ja Ro-
I^ibblica e l 'Impero; fra questi, che 
rappresentano le due forme dolla de
mocrazia moderna, deve scegliere 
la Francia, son^a ambiguità nello 
nuovo elezioni, 
>— La viscontessa de la La Gtiór-

roniòre ha ricevuto due toìegramnii 
df condoglianza per la morte del ma
rito "dall'imperatrice Eugenia e dal 
principe ìmperialei • 

•— I Z)f?ia/5 commentano la riso-
• r 

luzione presa dal duca di Aumale e, 
dal prìncipe ,di JoìRville, di ritirfirsi 
dalla vita politica. Dicono che que-
,̂sta risoluzione ^meravigUerà molto ì 
fogli bonapartisti cbe attribuivano 
aj due Principi idee intriganti,^.se
diziose, Fanno rclogìo dei Principi 
stossi cbe non sì mischiarono mai 
nelle nuinovrc parlamentari o con
cludono dicendo':'«Le loro lettere 
hanno inspirato a tutti gii uomini 
moderati un sentinf(ento di rispetto 
e di patriottica riconoscenza, ;& 

Al Béhais si può ricordare la sto
ria della volpe: 

SFAiìNA, 2Ì), " ^ IFPrincipo Ar^ 
ituro -d'Inghilterra, ch'era partito 
per Malaga, fu costretto di rientrare 
a Gibilterra in causa del cattivQ sJ;ato 
del mare. 
^ AUSTRLUUNGHERIA, 30. ™ Il 
trattato di cui Gti^ardin farebbe la 
pubblicazione in un opuscolo, cho 
'escirà a Parigi ibdgonnaio, sembra 
essere una itivenziono. 
'• La Nùue FreieiPres.'^eìì^ dotto 

alcuMÉ giorni fa che non sareì^be 
stato 
quel 

poi si copri di debiti, ecc. Egli, si 
.compiacfiva di passare, come agonie 
apolitico, ed è quindi probabile, elio 
egli abbia,abbozzato anche il soprad
detto trattato.. Siccome poi il so
pradetto conto "fu. qualche tempo a 

'Parigi non è improbabile che abbia 
dato ad intenderà al Tiirardin l'esi
stenza effettiva di q«et trattato è 
che Girardin abbia accettato in buona 
ferie ]a rìveiazione. 

•TURCmA, 30. - ^ ' i l 'jnetrppólita 
dìjtìmikì' hn diretto unri Uiiùs'à ai 
suoi dipendenti rimproverandoli; di 
aver dato ansa all' insurrezione, ed 
attribuendo in parte a loro la colpa 
dei-•malcontento e doli' impoveri
mento' della popolazione, 
• IIUSSIA, 30. — La Saint-Peter-

shurger Zeitung dice che provvi
soriamente,' almeno la Russia rimar-
ri\ senxa rappresentante a Costanti-
nópòiii essendoché il sig. Kapnist 
andrà a Parigi, come consigliere di 
legazione. 

I giornali ultramontani ne Sono 
assai indignati e V Univers scrive 
ciio la Russia sarà sempre il naag^ 
gìor pericolo' pcd calloUcisnio o per 
r Occidente. K quelita anche Topi" 
niofje del Ponteflco, ch'egli ha con 
tutta fr\iucbe/:za espresso due volto. 

il Tauffk-irchon il latore di 
trattatOj, ma \tin certo conte 

fìeclce.' Un conte però di questo nome 
'non qsiste, O'^uesto fatto conìinciù 
a chiarire la facenda. Si tratterebbe 
mvece d*un conte^ Èecke Voimer-
iStfìin^ Qiiesto tale fu a Vienna, trattò 
la politica per pròprio conto» scrisse 
degli opuscoli ora favorevoli ai ele
ncali, ora alla Prussia; trattò ^noì^p 
della.questiona orientale, ,J^iii, tardi 
ê gli fece dei progetti industriali'' 
fìYariatii;s!mi, costruì delle fabbriche, 

Proprietà lotterariàv 
I 

r 

CAPITOLO SECONDO 
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^ Quale mulamento per aua eccellenza : 
madamigella Iloaa di Veieaemhach, nel 
sentirsi ora chiamare di fjuando in qnan 
do: la signora llosinat 11 suo passo e 
divenuto pesanlp^ nò potrà più trovare 
quella andatura leggiera ed ebslìca 
che le era propria ne* suoi bei giorni '̂ 
quando pel lungo viale si recava al pò 
3to prediletto nel parco, durante le 
splendide mattinate della àlagiono estiva, 
e U secoBdo la aua abitudine, consa 
crova un'oretta alla lelturaj ai pensieri, 
ed ai sogni Quel lungo viale era qu^si 
at;soIutamente coperto dalle cime lobu-
sie dei grandiosi faggi laterali Qualche 
roggio di solo at(raver3.mdo qua e là 
quoir ammasso di fronde, toccava al 
suolo, 0 tiilor^ \Hìs3v3Sì .?ulb gh>vane 
damigella, che si godeva il fresco por 
Unùo. al braccio sinistro un cestello 
coiuyiuinte ii suo Ubro, e regî omlo colla 
destra il cappello di p:̂ glià a larghe 
falde. 

Rosa soleva puro spingere talvolla 

lo sguardo traile dm© degli alberi, lai 
altra protendevalo sull'estesa prospet 
ttva dell'infuecato paesaggio. Cbl 1'a-
ves3o contemplata aggirarsi tra quei 
tiui 6 grossi tronchi io leggiera veste 
chiara e svobzzante, T avrebbe parago-
;nata ad un simpatico quadro di genere. 
Uirmssuno era là a vederla, e dessa 
era ben lieta di non essere osservala. 

Neh duo anni trascorsi durante le sue 
quotidiane passeggiale, non avr-va ifli"' 
contrato mai alcuno, tranne talvolta [iì 
vecchio servo Venzel, che munito del 
sm focile fjceva la ronda (poÌcf?è senza 
l'aggiunta di questo impiego forestale, 
non ^avrebbe calcolata come compiuta ìa 
lunga lista delle sue funzióni) e di quando 
io quando alcuni ebiianti dt;! villaggio 
alla provvista di legna per l'inverno. 
Madamigella Rosa poteva quindi conoide 
rarsi sotto quegli alberi verdeggianti 
e quei cielo azzurro, porfeÀtamente sola 
come ira lo pareli delia sua sianza. Né 
ad aumentare, od a favorire quella so 
iuudine occorreva certo un bando di 
caccia. Da luriga pezza quel parco era 
statò abbandonato a sé slesso, ed in tal' 
guisa aveva a poco a poco riprt:S0 l'a
spetto di una foresta vergine. Non già. 
che in passato, fosire stato adorno di 
statue, tempii cbinesi, grotte di (tifTo, 
capanne di muschio, e simili ritrovali, 
nei qa*ili sbizzariva la f̂ mlas/a dei no 
Mii pfedecessori, ma periìim i primitivi 
lyppini v£̂ rd] cròno presentemente in , 
gombi'J ^di eriî be d'ogni speci? e'di' 
lunghe erbe, che ricadendo in semente 
si riproducevano a loro beiragio. Ne 
andavano esente da erbe e da latttiche,' 
;i larghi vialî  per là carrozze, non però 
-impìaiicabili corno i sention resi ap^ 

gu8li ed intricati pèî  ogni doVé dà'cé. 

Duranle la primavera, o nella prima 
metà deir estate, gli era in questa ver
deggiante solitudine selvaggia, una fe
sta di dolci canti d' usignolo, e d'amo 
revoli chiamale; né mrmcava il garrilo 
dei palombi, ne il monotono verao del 
qicculo; perfino sull^ cima ^dclie anti 
chissimc qu'ircie che maestosamente er 
govano il lorq^^^pp^gigai.tesco sulle 
piante in.inP^b una cetonia di cornaccMe 
aveva pioiùato'il suó'nido ed il numero 
delie chiassose comari aumentava di 
anno l'i o^"o- Così pure nulla mancava 
à caratlerizzjre il' b'Qsco: lo lepri tra
versavano i viali, a balzi eoa! calmi, ed 
in tempo cosi lento'̂ come so per espe
rienza fossero perfettamente:- ,conscìe, 
che il fu<Vilo da caccia del vecchio Yen 
ZJI due volta su tre filh va il co . 
\ Alla sera poi quando le prime stelle 
cominciavano a rifulgere neh'azzurra^ 
volta celestCjira lo stormire delle frondi 
0 dei cespugli, scorgenvasi spesso ^I-
'coni caprioli, che dal bosco limida-
benle spingenvansi sul bmitare dal 

prato per pascersi dello erbe più lenepe 
Rallungando il collo. 
^ Ciò dava motivo al vecchio Venzel 
jdi dire; * Così non va; ai ^oivcuo-^io 
avere annualmente circa duecentp taj-

Slerl.di legni, conle sì fjceva una VO)[Q, 

quando e* era la pignora, buòna animai 
^Quella era una hrava siifuora! Ed ora 
jche' la caccia ò eporta, 'potrebbe a-
^ vere duo volte ^er aftcnana jl suo 
ibrave arrosto 1rt tavola; èriii'sua eccel 
j l e fe non vuole eh! Se sua. eccellenza 
i la: signora volesse i... » Ma sua eccel-
• lenza la signorina SUIJIJCIÌO parprincipli 

VARIETÀ 
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Adempio allo promessa da me falla 
3; mezzo deiraiUfrevoic Giurmle di Va 
rforrt,20oiLobrc 1S78, N-901 i(i cui sot'o 
i! velo dell'anonimo anminciava che dopo 
r;pf?tuti esporfm£iiti sopra viti nei beni 
(M moflesio mio patrimonio sperava di 
aver trovato il modo di preserv^sre le 
uve dalia critu^gama senza Tapplicazionc 
delio zQÌto sosynoewh) nì\f> stesso l'ab 
beveramento delle radici con una so-
stDnza liquida avente in siduzione eie 
menti chimici di cui Sicrbaya H secreto, 

U'pcto prima le aasicufifzioni date in 
qut-lP articolo che, cioè, le viti ti aitate 
col nuoVo metodo hó[i solo vengono 
preservale dalU criUogama ma .vege
tano più rofensie o rigogliose «' perciò 
danno p̂̂ ù copiosa vemiemmia. 

Cio'cchò poi è p'ù confortante :per rncv 
comandare ai pofisidentij fittuarif, ai vi-
LicdUori in genere,.Ì*adoiione di questa 
î coperta pcovvidonziale, si è che havvi 
'JOgr̂ omia di ,spt;̂ a. nelTacquisto del lî  
quìda, ri£p:ìrmio di nnìno d'oper.>, sel-
IciMtudine nello relative operazioni e ciò,: 
che più mónta, anco nella negata ipo 
tesi di spose pari a quelle delh solfo 
raxionej si otterrà il massimo migliora 
m*into nello qualità dei nostri ^mi che 
si produranfK) senta il nau^ennte odore 
dello zolfo' di cm nf^cessariamenie fu 
^rono. sinora Jaturberi i vasi yinarii non 
daranno n;quinatj dai, .depositi di quel 
minerale; .. 

Cìrafiói adempiendo, coni.e dissi, alla 
mìa promessa espongo quanto è neces' 
sario 91 Sappia da que'Viticuliori che mi 
onor^r'aniio delle loro commissioni : 
^ Ari- 1. La" prî na regola senza la cui 
rigorosa osservanza non posso assicurare 

pieno risuUalo si 6 ]a sarchiatura del 
(ei*>eno ìn cui trovanai le viti do an 
nafflarsi, per mt>do che nel caso di viti 
(solate la sarchiatura nbbrabci uilrQetro, 
quadrato, e noi caso di vignetli o filari 
eli vili la sarchifilurii proceria per ìar 
ghezTia di etsnUmeiri ottanta tiOjtOO, e 
pLT lunghezza eonllniia di tutto il f(Jare, 

Tale sarchiatura da approfondarsi dai 
15 ai 20 centimetri a seconda del ter 
reno più o meno tenace, dovrà essere 
ripetuta almeno due volte durante l*anno 
viticolo, cioè la prima volta nei primi 
giorni dì marzo e la seconda entro il 
mese di agosto. Chi accettasse il mìo 
congiglio di ire sarchiature, fur dovrebbe 
la seconda entro il me^e di maggio, la 
terza in j'go.sto. . ' 

A quegli attrice itoti cui rfpupnapse la-
sci; re ignudo il lerr*3no che per efiello 
dciia s;»rehiatura resm senza raccolto, 
s\ concede che qualora <;fr?tiuÌno la 
prima sarchiatura alla pr^fondifà almeno 
di centimetri 2o possano piantarvi fa 
giuoli primaticci a larghi ìntervHÌU, as
sicurandoli cbe la scarsezza delle pi.m-
ticclle verrà largamente compensata oh 
iracchè dal benessere delle vili', dall*ab-
bondanle raccolto del legume. Uaccolii 
i fagiuoli procederanno ad una seconda 
^aridualura profonda cijnlimeiri venti ed 
ove là confortino; di pDco Concime .*f;?t̂ n(o 
potranno seminarvi i f.igiokau auLunnah, 

Art. 2 II liqui k) [_mò esaere applicato 
alle viti, filari di vlU,o vigneti in vari! 
modi: sia versando il liquido da una 
secchi* di legno, r̂ Go/-hÌo od altro re
cipiente evitando però ['liso dì recf-
^pltnii di rame non ì&iagnaU; meglio poi 
v.̂ lendosi di un 5naf(ì:Uoio da gfisnl/no. 
li versamento dyr;b'quiflo devo etiscre 
uniforme per mo(\o rhfì lo stesso cada 
su tuila la. supeifìcie. 

Per i possessi dì qualche pî ìcn-i.'one 
0 mollo vasti si conaiglla l'uso di un̂  
mastello e meglio ancora di un carro-
tello od altro va.-50 vinarir.ì con naanica 

,4ĵ pfìlie 0 gomma terminante in imbuto 
meiallico a piccoli fari come> quelli che 
usano i airadaiuoli per adaiiqur.ro le 
strade. Il vaso collocdo «opra u» car
retto od idtro più soinplico affuso a due 
molo, potrà essere tirato a m^mo, o da 

• un asinelio o da altro animale p:ù ro
busto ma tranquillo per natura b per 
indolo ernie P anafflamenlo possa pro
cedere colla ìenìezto oactnenie alia sua 
u n : l o r m , i i à * . . . ^ \.^ 

È probabile che valendosi di un vaso 
;vinarip guasto dalla muffa questo dopo 
l'anno sia risanato e si possa uscirne' lî ^ 
heramente perriporvi vino dopò due la 
vacri d'altra sostanza che mi risèrvo di 
graluilamente indicare a chi me ne chie
desse conto. '-'' '̂  : 

Art. 3. Riguardo alla quantità del li-
quido occorrente, che però può essere 
aumentata sino al doppio senzj danno 
delle vili, basteranno : 

1. Per una v^e isolata cinque Uui la 
prima vollJ, duc^ btn la seconda e del 
paci due la terzcj, come "nel suo'cessivo 
aiticelo quarto. 

N8. Per vili isolale intendonsi anche 
quelle che sono collocate lunghesso le 

ben diversi dal padre, non intendeva 
permettere questi vandalismi nel suo 
diletto parco. Non se ne avrebbe risen
tito il suo orgoglio^ quanto la pOftìea 
animai, ^ua, nel vedere abbattute al 
suolo a, colpi d'ascia, quelle annoso 
queroie, quoi figgi, tra le cui cimo o-
?cilijnti uveya si di sovente, contem-
ple-io' il rapido sorvolare dei bianchi 
• " I . * • I j • 

nuvoloni d'estate. 
La sftìfa ideale, in cui la giovine da-

. I ^ ^ n r ^ ^ 

nììgeWi libravasi di propria indole e 
Hberabienle (m quanto lo permetteva 
l'esperienza del mondo reale» fatto ne 
gli anni trascorsi) giustiticava il suo 
desiderio che lutto dovesse rimanere 
iniaiio, e cho ntssuna mano profana o 
sasso toccare r opera soave, e posicnlo 
della natura in quel bosco sacro* 

Del monrio (pel quale il padre era 
divenutp un solitaria, ed un misantropo) 
non aveva intenso desiderio, né tam
poco l'odiava, polche la sua età e la 
sua forziK d'animo si avrebbero ribel: 
iijte, iJIila s'ubi)nndonava tranquillamente 
alle memorie di ricchezze o splendore 
cai da due anni aveva rinuncialo per 
seguire il padre nella sulitudine. Ohi 
quante volto avrà ricordalo COD mesto 
sorriso,! giorni trascprsii presso il trono 
(Je)l:i duchessa regnante, cho la teneva 
quasi a sorella e del duna che la ono 
ravji dicavalleres:!apredilezione!Quante 
volto le saranno riaparsi q̂ iei cortigìimi 
d^ógnì cAÌì che collo loro aspirjzimu ed 
adulazioni (biasimato dai più) cercava 
no.d'iisaicurarsi la proteziune deir in 
fluimtc favorita delle loro altezze. 

Ma se net recarsi al posto predilollo 
per la nota strada, ficeva ii confronto 
tra questo visioni ed il suo semplice 

aa: 

coal dette piantale e raccomfindatè ad 
fitbei'I* di n(jco, oppio ecc., e distanno 
perciò l'unr dall'altra circa tro metri e 
ciiiqtìsnta èÉntimetrt circa. 

2. Per ogni filare di viti o vigneU' 
due iiirì per ogni vite, semprccliò i'una 
disti dall'ultra BO cenlimelrl; ove la 
disianza tosse minore cùme si usa ape. 
cinlmento nei vigneti coltìViiti si palo secco 
od n eanm, basterò che lo spazio di 
centimetri CO in lunghew» sia anafflato 
con qunltro litri. 

Ari. 4. I tempi piij opportuni per l'ap-
plicazion« sono: 

a) La prima volta dal primi giojni di 
marBO a mito il mese, fatta avvRrtenza 
ctie i più diligenti provveiìeranno me
glio al loro'̂ intercrfse. l'er maesima, al 
lorcliè il lerréno libero da ghiacci per-
mette alla vite dMniziare.H suo pro> 
ct'sdo di vegliasi0ne. 

b) Ln Sfcond'i voUj, toslocchò la vile 
emeilu Ì'embrio»e dei grappoli o prima 
flit) gli stessi Uoriscano. Anche in que. 
310 c;iso i p.ù diligenti siìnmno i più 
favoriti. 
f e) La terza volli quando terminata 
la fioriutru od iippiirsa l'uva acerba ab 
bia. raggiunti i due terzi del auo svi-
luppo. In querft' uluma applicazione i 
meno dilif̂ î nti saranno più lodati. 

Mrt b. U ptem d«l liquido ò di U 3.K0 
(ire ire centesimi .cinquanta)^per ogni 
ellolitn») pvr qa;uuita minori in propor-; 
ziup^, r*̂ *̂̂ "̂ *̂  V^^ò che qu.dora la qnan 
Utà rìcjnesca fosse iuforiore a venticiu 
qiic litri-, il pn zzo s;irà valutato a cen
tesimi B, cinque, per ogr)i litro-J 

Art. 0. Il liquido sarà consegnato in 
Padova al inagaiizino deirinvuniore nel 
Vicolo Dotto al" civico nuovo N. 721 od 

%i Depositi tlhalì n&da Provmoìa verso 
immediato pagamentu della quantità ri
chiesta» Gli acquirenti provvadoranno 
da so al rtìcipìontfl e trasporto. , i 

ArU 7. Lì possidenti, fìtiuari, eco, che 
acquistassero ÌU una volta quantità su-
peru»ri a tìlécl ettolitri potranno conve
nire col sottoscritto per una dila?dojie 
id pLigamenio di uujtà del prezitQ, 

'Art, 8, Il liquido sarà pronto pò! 1 
icbhraio p, V, e da t^la giorno se ne 
cotninok'rà la vt-uiiita ai Deposito ge
nerale In Padova nel luogo indicato at 
i'art, 0, e nei giorno 10 dt detto mesa 
rei Depositi liliali, tìoltauio nel caso di 
sugione vÌgUìi3s:m^ e di gelo la,ven
dita soffrirà qualche, ritardo, 

^rt. 9- i depositi Oliali per ora sono 
stabiliti: alle Brtìntelle di sotlo Camnna 
di Padova presso Usig- Vincenzo De-
Vii fannaciaia ivi. A Piove ana mapìfat* 
tura di Piovo di Sacco di L M. Biason. 
Nel DiglreUo di Conselve alla Molta dì 
Cartura presso il sìgrtor Pietro Saviolo 
[ossidente, A'Castelfranco Veneto presso 

il tìig- Angelo"Pasiarj hogoziànte. A Liz-
zaro, Cmnuue, Ut Mtìdtrino, (iresso il si
gnor Giuseppe Bernasconi, A D l̂o presso 
il sig, Carlo Panciera. Gli allri depositi 
verranno îndicali con apposito avviso. 

Art. 10. Jl sottoscntto si offre di dare 
lutti gli schiarimenti o consigli che gli 
fosAetQ rictiitìsti 6 che fossero reclamati 
0 da condizioni peculiari di un daio 

•e disadorno vestito, nonché 11 libero 
arbitrio del suo umore ne traeva la 

'dolnesima 3ensa2iono di quella libertà 
stessa degli uccelli che pigolando baì̂  
zavano di frasca in frasca, 

Og f̂ ella se ne va cantfcchiando !a 
sua aria favorita, e ciò per chi la co
nosce, è segno di un /elico momonlo 

' ' I 

ciqn3olito buon umo'è e difatti essa ha 
raohi molivi per essere Jieia; primie
ramente il padre ha oggi un appello 
sano ed allegro; a colazione era così 
affabile e gioviale, come noi fu mai da 
lungo tonapo. la secondo luogo una 
lettera della duchessa, lo pregiva quale' 
suo onorevole amico di permettere al 
meno alla^sua,amata Roso, di recarsi 
a tenerlo compagnia per qualche setti 
mana, che quanto a lui, ella aveva ab
bandonala ogni speranza^ di rivederlo 
alia sua Corte- (n Iurte luogo la ri
sposta di scusa, consegnata all'ussaro 
di caniéraj le era riescila cosi gentflè, 
ed a modo, da non temere miniraamente 
d'avere ofTesa la suiicetiildliià dell.'* du 
cbessa-jtìnalmcnte l'aria balsamica, il 
silenzio del parco, il raggio mallutino 
del sole, V azzurra volta celeste cosi 
tersa, le rendevano cara, in quel mo 
mento resistenza e Roga presentiva il 
ben essere della solita ora di lettura, 
al suo posto favorito. Il sito prediletto 
era non lontano dall'uscita del viale, 
là, dove il bosco piugavjsi d'ambo i 
Iati in forma di ferro di cavallo, per 
lasciare nel mezzo un prato che con 
dolce pendio metteva alla sottoposta 
campagna. - ' . , • ; 

Altre vollo il confina fra questa, ed 
il parco, era marcato da una siepe di 
assicelle di abote^ e da una fossa, ma 
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attualmente una rlg'oglioaa vegetazìono 
ne aveva usurpale le veco, in'grazia 
del tempo, che aveva date il crollo, 
ad una, ed asciugala l'altra nonchò 
delle depredazioni delle vecchie e dei 
fiincìulli del villaggio. 

Al di là dell'ubertosa pianura, ri
marcasi li dorso di una coilInBica, di
ramazione secondaria del monte bo' 
tìcliivo eììQ di rOoS'o in poggio Oaisfia 
a rinchiuflere T orizzonte con una az
zurra linea ^\ ondeggianti profili. 

Al pie della collinetta, oppure sullo 
fildè, (ciocché non si può prceiainiBalB 
'scorgere di lontano) ergesi un castelb , 
biancastro che ribalta suporb^ofinte, 
sul verde degli alberi, mentre ti di
pendente vi!lagj?io rimana come aff.> 
gato. 4 più grande distanza, altri vil
laggi disseminati per quel piano, il 
quale estotidesi specialmente a..destra, 
dove ìa valle maggiormente a'appro 
fonda, sotto if dominio dolla torre della • 
piccola residenza ducala. Tale prospet
tiva presentasi a co/po d'occhio a chi 
si trova sotto 1 ramosi aceri al couOno 

r 

del Parco, opperò Rosa vi avava co- ' 
struiio colVaiuto di Venzel, un baftcodii 
muschio, e dinanzi a questo, una tavolai 
adornata di un disco di pietra clV3 i^ 
buon VBcphìo aveva.t» scoperto in altr« 
località, , , /: 

Rosa amava la natura od era dotataij 
di estrema Impresai9n»bllitù perla beiti 
lezzo campestri, aobbene (oK̂ee di yiM^ 
un po'miope; talché lo sì reodova f\4' 
cessano l'uso delle lenii ogniqualvolta 
voleva riconoscere bene gli oggetti un 
po' lontani-
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fondo, per la sua ubicazione, qunliti) M 
terreno, clima panìcdUre, metodo di 
coItlTiixi'ònb ed allrr Incidenti cbe pò-
tessero esigere Una qualche modifica-
zìono allo isiiu/Joni ^enorall oonlfcnute 
In qaesio Programma. 

l'adovaji 31 Dicembre 187tS. 
DoU. AlF.SSl BAf.DASSAfìR 

del tu SANTO possidenlo. 
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CEOIAGA CITTABIIfA 
E NOTIZIE .VARIE 

OnorlJIccnza. — Il dott. Antonio 
Tonzig ha pubblicato rocontomcnttì 
il libro di cui noi abbiamo giil par
lato in favore, col titolo: *< La scuola 
perfètta dai mercanti ossia la scten-
sa della cQntàtiiUih commerciale. » 
Sappiamo cho ia sua utile pubblica
zione trovò molto aggradimento pres
so l'Accademia dei llagionieri di Bo
logna che nomina ì'egregio profes
sore a: suo accademico onorario. 

Processo impoi^utte. — Alla no-
straCoried'AssLse .stasst svolgoudo un 
itìteressanto dramma giudiziario. La 
terribile accusa di parricidio pesa 
sul capo dai coniugi CecoUgtto di 
Cittadella. Si teimiiro finora cinque 
udiente noi giorni 24, 28, 2[), 30, 31, 

Le testimonianze uasuate iavono 
circa jiovanta. ISollq spazio riserbato 
ai pubblî cp non ci sarebbe stata una 
persona di piiu .. 

Rappro-yfìuta il P. M il cav. Gain-
bara; siedono al banco della difesa 
i distinti avvocati Donati e Fantoni. 
Le requisitoria % difese si faranno 
probabilmonto doniani. 
, Assoria/ioiH^ dei V'olonfurì IS4S-
4tì. « L'altra jera il Preaidento di 
quéista fe-izj^p;itica Società, prof. K, N, 
Legnazzi, raccoglieva nel nuovo lo
calo di .reatdenzu alla Gran Guar' 
àia un numero tale di Soci da po
tervi essere contenuto al lodevole 
scopo di stringete sempre più i vin
coli di quella concordia clie non ha 
mai mancato fra vecchi compagni 
d'armi.' Sebbene la riunione fosye del 
tutto privata e famigliare, tuttavolta^, 
egli osposo ai convenuti alcuno pro
poste presidenziali, cho tenderebbero 
non a dar vita, che la Societ:^ yi\o 
da sp e per so, ma ad accrescerle 
queUa atlma che meritamente dossa. 
godo in patìse-

Fra i vari progotti, brevemente 
accennati dal l'rosidonte, tre pi'eci-
puamente richiamarono V attenzione 
dei, Soci, 1. la riorganizzazione delia 
banaa ;" 2. Taumonto di una o due 
pensioni in relaziono col non tenue 
capitale sociale; 3- la massima di 
accordare alcune sovvenzioni a mem
bri effettivi bisognosi nella ricor
renza delle feste na^:ionalù Sopra 
questi argomenti parlarono i soci 
Alberti, Mat̂ tioU, MoiìM Ûi» Stella, 
Marsilio, Doanesì, Pozziol, Tiso, Che
rubini ed altri, e dal complesso delle 
idee svolto devosi giustamente ar-

uire che ramichevolo convegno non 
fu né inutile né ozioso; anzi e a ri
tenersi elio talune delie suaccennate 
proposte otterranno T approvazione 
dalla prossima annuale Aasemblert. 

I Soci convenuti non mancarono 
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di esternare pubblicamente i loro 
ringraziamenti e alla Presidenza e 
al Municipio, che procurarono alla 
Associa;5Ìono un] nuovo^e più appro
priato localo dì residenza. ÌÌS., 

SiiAsidii alPartn. — Il sig. Anto
nio Soli ci prega dì annunziare che 
il cav", Leonida dott. Pudrccca versò 
altre lire 5 per concoifrero al man
tenimento della figlia, cho il Soli 
tiene in educazione al Liceo Musi* 
cale di Torino, dove promette ima 
bella riuscita. 

Sarebbe un peccato che quella isi-
gnorina non potesse proseguire noi 
suo studio per mancanza di m^7Mli 
vanno quìncìt lodatole persone che si 
pr(istano a procurargliali e speriamo 
cho trovino imitatori. ' ' 

[VeiiivoQavìhiiìiìì.—]] C2'oni.stanon 
ipetterebbe una mano nel fuoco per 
asseverare cho il sig. Eugenio Bo.sco 
aia ilglio di queir altro Bosco,cho.ò 
passato in tradizione di chiamar ce
lebre, 0 diciamo cosi perohò i pre
stigiatori soliti a trarre in inganno 
tanta brava gente, conosceranno an
che l'arte di trarre in errore ma
donna Fama ch'ò una signora gros
solana e facile a pigliaro degli sva
rioni. Comunque sia si capisce alla 
prima die il sig. Bosco I^ugeaio è 
proprio il figlio deiraltro Bosco. Non 
diromo cho i suoi giochi li faccia 
malo, (tnzi lì fa benissimo, o sa con
dirli ')i:n molto garbo di spirito e 
con ma parlantina molto gradevole, 
ma il programma non è troppo ric
co, nò nuovo, e più qua,pift JA megfio 
ohe l'arte squisita della' ìprestidigi-
taziono traspare qualche inlluenza 
più materiale, quah:ho reagente chi
mico, per esempio, oppure una cop
pia di Bunsen. 

Il giuoco dulia valigia ò vera
mente sorprendente, o su quello anzi 
non riferiremo lo pretese spiegazioni 
del pubblico, nelle quali se e' e molte 
volte il pregio deiracumo inventivo^ 
manca il pregio deirattendibilità. 

Questa sera il sig- ì3osco, e la sua 
agente passiva, I\Û ss Christin, da
ranno un'altra rappresentazione al 
Teatro Garibaldi e crediamo che non 
mancherà il coiicorso molto più die
tro rfillcttativa dei spiritosi, ed ele
ganti regali che hanno tanto diver
tito il pubblico iersora-

/Passa sni cani, — Un avviso mu
nicipale ricorda i provvedimenti e 
le normo per il pagamento della 
tassa sui cani a sfìiiso dall'articoìo 
d46^^delhi leggo comunale e provin
ciale. 

Ferrovìe. -^ Leggesi nel Monilore 
delle Strade ferrate : 
, Le cbnfeî enzo aperte in Yienna 
per la separazione della rete ferro
viaria dei Sud dell'Austria da quella 
dell'Alta Italia si chiusero in questi 
giorni, più sollecitamento di quello 
che si credeva e col pieno accordo 
della Amministrazione ferroviaria au
striaca e del governo, 11 bareno di 
Rotiischild è già ritornato a Parigi. 
' La Convenzione di Basilea è quin
di entrata in una seconda fase, es-
fieadp,stata ilssata pel 27 gennaio 
p /v , un'assemblea straordinaria de
gli azionisti a Parigi chiamata ad 
approvare, se sarà del caso, la detta 

• 
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Convenzione, e per dare al Consiglio 
d* amministrazione pieni poteri allo 
scopo di rendere doftnitiva quella 
Conven;;jone, ^ 

La detta assemblea si comporrà di 
tutti gli azionisti proprietarii di 40 
Azioni almeno; itìa le deliberazioni 
non saranno valide, se non vi sarà 
rappresentato il quinto del fondo 
sociale, cioè 150,000 Azioni, 

Dopo il verdetto cleira^semblea àì 
Parigi, rimarrà quello del Parlamen
to italiano. ' 
.Errati» corr ige . — Ieri, nel pri 

mo liflicolo di cronaca, inii<.olaio La 
nuova fabbrica dell' Intendenza di finanza 
sono corsi due errori, cho ci prome 
lU reuìfjc^re. 

Alla secondr, colonnf̂  linea B2,-. ovfì 
dice: la botte di Aiiilio lUgololo ospelt^u 
pronto^ doveva dire; ia bette di A/ft7m 
Hetjolo lo Q^petta jirfitnta. 

Alla ìltìQfi iììi dolJfl ierìj^ coioofM, Me 
ice non si moHtrtt d' Ufiiìa, doveva dire 

non si TÀòstta \à^guu i d' ftalià. 
VJflJicit̂  iHUi^ ^lutiti f̂ awSlo 

BolL'lliuo thl ZQ[ 
Nascve, — Maschi 3. — Femmine L 
Jllfllrimofu. — Pctriiio Giovnnut fu 

Aka^ài^nùrot ingente ccJibSj con K-ilcyra 
Fmre fu Angelo cat^alinganubiitì-

Gobl)u Giuv. BAU. di GÌÌÌCOUH) nìiìl 
t̂ mziere cebbe, con i;orrc5ai M*iria fu 
Matteo, lesiiitrice nubile. 

Schiavon Innoeenie fu Luigi villico 
colibt', con Cnveliuro Maria, Ui Atuunìo 
viiiicu nubde. 

Pinlon Giov. BiUL fa Bartolomeo vi!-
hco ciiiibe, con IMoim Rosa di LuJg) 
viJlìe:i ni)b\to. 

Berlini Antonio fu Francesco capo 
raie civici pompieri ccìihe, con P'iorese 
Antonia di Giuviiiun Cds:ilmgu nubde. 

Cecchinutu Yal*inUno di Auiouio tit 
liĵ aziertì mshbii, con N^rdo M r̂ia di 
Giùv, tittun îtìra imbdc. 

Pasquali Antonio di Simlft bMCciiioLe 
celibe, con lùurutio Giucmui la l'fosdo-
cimo brucciijnle nubile." 

MeneghcUi AfUouio di GfUieppe af-
flltìtiuim-e celibe, con Btìrtehn Goalan 
una fu Giovanni cnsiilmgi lUìbìio, 

Garon Giuseppe Ut Giovanni affiUan* 
z:ere, celibe, con Suncin Eiisjbcttu di 
lìiacuno ca^cilmga, nubile, 

Vescovi ZLiGcuna Ucclnno celibe, con 
B.tcellc lìcb'ma di Aoiomo caaaiiugu 
nubile. • 

SiùTlh — Cnniss.j Carlclio M.̂ Pia fu 
Giov, UaiUù'iium 68 nitluiirijute yùà, 

Kbjiciiìi RuricD Ui Francesco dnn, 4. 
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A. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i PAH»!» V Jk 

3 gennnfo 
A me7.zodì vero di Pii Usvji 

Vcmpo med, di Padova ore i 2 m, 4 s. 34,0 
Tempo mod, di Roma ora 12 ni, 7 a. 1,1 

. Osservazioni nìclGoro.Oijickc 
eseguitoaJl'allezza di m/ì7'dal suoio e d) 

m. 30,7 dal livolSo mo'Ho del m'ire 

Ora 
_ • _ b ^-t^JV. B-IJ 

1 gcBinnIo 

Barelli, O"— "'il'' 
Terrriohitìt. ceiuigr. 
reni , del vjip.iicq.. 
llrniJilà reìiiuvu. 

Ore Ora 

p . ^ 
v ^ . . 

i) r. 

TfiG.K 705 01:64 6 

3 ri7 ; 3-9G 
94 78 

• i°.6. 
3, 7i 
92 

Staio (lei cielo . . iOiNOi Su OO 1 
Uir.tjfor.'iclVtìiitu Iqua î | aer. 

uuv. 
ser. 

Fra !tì t'm, gii epigraimì ed il fo 
stovole convaraare, la cavalcala aveva 
percorso buon trailo dicamm no. 

Lu foresiu dieegtìaviisi all'orizzonte e 
già ia^via commciova ad essère'flan 
cheggi&ta dagli alberi di «Ho fusto, da 
gli sterpi e dalle (mcàiÌQ. 

Dopo una mazz' ora di galoppo i ctìc 
ciatorì si trovarono iisJla selva che man 
mano andava facendosi più folta ed O' 
scura ed arrivarono in brève ad una 
specie di verde pjatl,afornia dalla quale 
diramavanai in maniera bizzarra molte 
stradicciuoie lortuose. 

Qui giunta la cavalcala fece sosta» le 
iromhe eclicggiarono Vluillalì ed i cani 
furono divisi ih drappelli per battere la 
foresta nelle ime varie diramazionb 

L̂a contessa diiVaub&rne non aveva 
perduto d'occhio ii ciipituno dtilte guar 
die e provò.una vera soddisfazionej 
una compiacenza segreta, vedendolo so 
litiirlo ed Incurante delle nobili dame 
Che iroveyanai neJĴ  comitiva-

— Egii mi segue! — mormorò e voi* 

gfìva indietro la testa per assicurarsi 
che non s'ingannava, 

lì sueno dei corni, il nitrito ed il cal
pestio dei cavalli, i latrati dei vèltri, le 
grida dei cucciaiòrl facevano rinlrohare 
la forciita di NorvJlJe in modo così ilra-
no come se vi si fosse combattuta una 
battaglia. 

Scuvbti dai cani 1 poveri cinghiali 
scorazzavano per ogni verso^preparau^ 
dosi a dar di cozzo nella muta, accin* 
tjcndoà a vendere cara la vita, mentre 
icani fìmamlo Porba ed il terreno ne 
seguivano le Iraccie guidando in lai 
modo i caceialori alta preda. 

Chi spingeva il cavailo nel |MU fulto 
della boscaglia, chi fermavasì a coneì-
dorare per quale strada avesse dovuto 
spronare, chi tratte îeva i veltri medi 
landò una sorpresila chi per contrario 
li aizzava colla voce. 

in breve, tutti, rompendo l'ordine» si 
Bpar̂ aro per ogni dove e ciascuno at
tendeva die la sorte gli porgessa il de-
Siro di far prova di coraggio a di abilità. 

Frattanto il oieloj che alPalba di quella 
giornata era apparso purou sereno» an 
dava poco a poco coprendosi di groasl 
ouvolonij la foresta facevasì sempre più 
buio, ed il vento* foriero di procella, 
tìscbi&va impetuosamente fra le piante 
che picgavansi o dibatliivanst in mille 
guise come se uno spirito infflrnale le 
avesse invase. 

Il tuono mugghiava sordamente e i 
rami degli alberi sconvoltj daihi bufèra 
impaurivano i cavalli dei cacciatori, 
mentre ŝ ujguig î lampi laceravano Ja 
fe'rnmaglia delle nuvole, illuminando di 
Itìce ministra quello spetiacolo ad un 
tempo solenne e spavenloso» 

Dal mezzodì del 1 ahmniodi d*:l 2 
Temperatura massima ===4- *̂ 6̂ 

^ « minima =^— 3 ,4 

UliTIME NOTIZIE 
T ^ i r ^ "• 

Questa mattina, 31 dicembre, alle 
ore 10» S, M- il Re ha ricevuto ne^ 
gli appartamenti di parata i Capi 
dello missioni estere, Squali ebbero 
l'onoro di presentargli i loro augn-
rii di capo d'anno o furono quindi 
ricevuti dalle LL. AA. ìllL ìi Prin
cipe Q la principessa di Piernontex 

{Opiìiiohc) 

I negoziati con la Svizzera per la 
rinnovazione del trattato commer
ciale si compieranno probabilmente 
in Roma yev&o la /ino di gennaio. 
Perf̂  non 6 ancora fissato il giorno 
della ripresa delle trattative, 

[idem) 

oltro la Gesuiteria, si abbia anche la 
Democraj^ia, 

E se mi inganno, lapidatemi pure. 
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CORRIERE IW LI 1. L 
2 g e n n a i o 

lU 
'^-^-

NOSTRA CORRISPONDENZA 
>ir^ 

^ 

lìoma 1 gennaio. 
A furia di calendari americani 

sfogliati, Tuno dopo l'altro, eccoci 
entrati %el primo decennario della' 
redenzione dello nostro provincie. 

Io non ho rimorsi d'a^'ere aspet
tato cb'altrij piti giovane di me, la 
suggellasse co! proprio sangue. Ma 
al tempo stesso non ho aviìto ambì-
:?iuni di c{^gliere il frutto del sangue 
degli altri, accoccolato al sicuro 
dietro V altare di quel Santo, al 
quale OinffiUino^ che, in fondo in 
fondo, ora logico nella sua gesui* 
teria, quando perla bocca di Giusti 
'ci Ulisse : 

E coô hntcì Oi cuore appendo 1! volô  
Scnìpre al santo i\d giorno in cui scuoto 
Lasciatemi dire I Vi sono dei mo

menti, ne' quaìi impreco aiìa uìorte 
che non m' ha colto in un' ora di 
entusiasmo lasciandomi -yopravvivtìre 
in questo mercato, nel quale.... Ma, 
via, la penna, a lasciarla correre, 
;,trascorrcrobbe tropp' oltre, o i l così 
detto rispetto dei priucipii in lotta 
ni' impone anche quando invece" di 
esserci dei prinoipn, non sono ohe 
dei (ini,,., e socomìi fini per giunta. 

La cronaca interna registra uni
camente il ricevimento alQuirinale 
del corpo diplomatico. Dal barone 
di Keudell a Kawase, ministro del 
Giappone , a' erano tutte, ciocchò ' 
fece dir6^,ad un Veneto, amico mio, 
adoratóre di Bacco, che fra tutti 
il pili simpatico gli era precisa
mente il ministro del Giappone, 

Eifettivamonte i! nome di Cavasù 
a' juiei tempi avrebbe fatto onore 
alla Nogara. C'è ancora la Noffara? 
Sarei curioso di saperlo, per certe 
memorie della storia antica, cioè di 
quella nella quale i catoni del giorno 
brillavano per l'assenza più com
pleta, mentre ì moderati vi rappre-
eentavaìio la parte dei.-, pendagli da 
forék^ alla lettera. 

Questo sia détto senza offesa per 
nessuno: m.a trattandosi che si en
tra in un nuovo anno, non vi pare 
che sarebbe giusto raddri/^zare la 
storli? ;• 

Perchè, vedete, io mi sono posto 
in capo cho i suoi padri Loriquet, 

mnm MIJIOHMI E^RI 
r 

La Ncnc Freie Presse fa il cal
colo che le ape^e militari delPAu-
stria-Ungheria, Germania, Francia, 
Inghilterra, Italia, Belgio e Russia 
erano nel.1858 in cifra rotonda 2080 
milioni di 'franchi, o che nel 187'i 
sono aalitti invece a 3300 milioni, 
crebbero cioè del 55 OJQ, Il maggioro 
accrescimento lo mostra Ifi Germa
nia in cui lo sepese salirono del 
IO 0[o, mentre il minimo io mostra
no TAustria-Ungheria od il Belgio. 

Le spese militari assorbono in 
Russia il oG 0(0 ^deìlo spese genera
li; nella Oranbrotagna il 33 0(0; 
nella l'arancia il 24 0(0 ; in Germa; 
nia il 23.8 Ojo; nelTAustria-Unghe-
ria il 21; in Belgio il 19; in Italia 
i r i s , 

Negl'interessi del debito pubblico 
cho per la maggior parte vengono 
contratti per isoopi militari vengono 
assorbite delle entrate dello Stato: 
in Italia il 44 Ojo; in Francia il 
42 0[(,; nella GranbretagnEvil 30 0[0 ; 
in Austria-Ungheria il 17, 8 ; in 
Russia il 17. 

Là Presse concbiude clie la ce
lebro alleanj^a di V^^ce avrohìje un 
valore, so il bilancio mitltaro potesse 
ridursi eguale a quello del 1858 
quando Napoleone III era all'apogeo 
dellasua potenza, è le raallevene di 
pace non erano tanto seoure, quanto 
lo sono presentemente. Verrebbe: 
ri.spar/jiiato annualmente un mezzo 
miliardo di fiorini, cioè un miliardo 
crescente dì franchi jìer scopi di 
civiltà. 

l i i : -r:^;:^ r r . - Tx^Cirir̂  COf^xjr^Txcx, 

Grossi goccioloni cominciavano a ca 
dere fra le foglie ed ia un istante Ta 
equa commista a ifìtta e grossa grandi 
ne, venne giù a diluvio. 

La lempeàta érasl scatenata così im 
provvisauienle, che i cacciatori non »• 
vevano quasi avuto campo di avveder 
sene. t 

Quindi al primo scroBciare del fulmino 
ed air infuriare della pioggì», lutU senza 
traccia,e senza consiglio, erravano di 
spersi in cerca di un antro, di un set 
terraneo, di una'capanna ove potessero 
mettersi ni riparo. 

D'un trullo un nero cfnjihialo sbucò 
da una macchia foltissima a pochi passi 
dal cavallo delia contessa" Itiimca di' 
Vaubarne, cercando con-corsa rapidis-
6im;2, di irnernar^i nella srelva. 

Incuorante della bulòra o seguendo 
l'impulso del suo carattere au:lace ed 
avventuroso, la contessa di Vaubarne 
si bmciò dietro al povero animale. 
• Il sUo destriero, galoppando a briglia 
scioltâ  diversiva la vis, e Ulanca, come 
so in quella corsa fiutasUca provasse 
una selvaggia voluttà lo eccitava sempre, 
\^\\l colla voce e colla mano, senza cu 
rarsi dei pericoli che le sovr.̂ stavanOj 
della solitudine e delia possibilità di 
una lotta coita belva iof.u'ociia-

n cingfiiafo cìie la prî cedcva in sen
tieri tortuosi a fra gli sterpi intricati, 
ai mostrò ancora ai suo sguardo e parve 
un istante cho si decìdci^o ad arrestarsi 
a ccmb^Uere; ma àì Buhìio, ripresa la 
fngn, giunse sulla riva di un fosso largo 
,e profondo, specie di :?erba[ojo che nei 
tempi di abbondanli p'o r̂yio adduceva 
le sue acque nella Loirâ  
' Invece dì lanciarsi su chi lo ipaeguiva 

I ' 

con tanta insistonzii, il cinghiale 6i cao 
ciò in quell'abisso e in uo iiianle, ri
salendo dall'altra p?irte,xipre3e la fuga. 

La conWssa di Vaubarne che igimrava 
resistenza di quel pfecìpizio, galoppava 
sempre piii veloce e già stuva per rui 
oarvi dentro, allorché una mano robusta 
arrestò il suo cavallo. ^ 

La contessa, rientrata in so medesima, 
si avvide del pericolo a cui era andata 
incontro sconsideratamente e riconobbe 
il suo salvatore. 

Era Alfredo Didier f... 
j • 

L'emozione cagionata dalla violenza 
di quella corsa lunga ed ostinata, dalia 
sventura alla quale era shiygita mira 
™!o5amentó o più anwra dalla presenza» 
di Alfrcdochole aveva salvata la vita, 
con)mos3e per UÌÙAO il suo cuu'c cbe 
ec il capitano delle guardie non fosse 

. slato pronto a sostenerla nelle sue braccia 
Si*robbe cadnla priva di sensi. 

La contessei di Vaubnrne, qu'̂ si sve
nula e culla lesta abbandonata sul seno 
di Alfredo Didier, presentava uno spet
tacolo incantatore. 

Il volto del giovano gra di Uainma. 
Quella donna non gli era apparsa mai 

tanto bella: Temozione lo rcndiiva csla-
ttfio. 

Tulio il crealo era scomparso per lai 
e non curante di qn,(nlo accad.̂ vagh 
d'intorno, nuir altro scorgeva tranne 
quella fronlo soave, qn^l volto paìlidas-
s.moj qnt?gli occhi velali dallo sp:ivcntD 
e dalla gratitudine. 

Chi potrebbe descrivere la battaglia 
degli alYvUi che cozzavano nel suo seno? 

li cuore di Ilianca batteva sopra il 
suo cuore !,„ Hgli era solo copfJBsai in 
mezzo a quella scena teiribile della na-
ura in it̂ mpcsiiihM 

" , ' _ ; r . : T ^ " f \ - ^ L _• _ / — ^ - T i 

Parigi, 31-
Fra alcuni giorni Gambetta farà 

un giro elettorale. Gambetta eraa-
^nera un manifesto alla Francia ,da 
Marsiglia, ove i dtìlegati comunali 
per le olo/.ioni al Senato propongono 
Chuilemel-Lacour. Thìers : e (Gam
betta nel corso della, prossima set
timana s* intendei^annq sulla lista ài 
caiuUdati repubblicana. 

W QOVQvno è commosso por una 
notizia pubblicata dalle Tahlctics 
d'un S}iecta(eur. Questa notizia dice 
chò Thiurs rinuncerebbe all'olezione 
al Senato di BeÌi*ort ed accetterebbe 
la candidatura alia Camera' dei de
putati in parecchi dipartimenti, V 
gioniali uftiziosi no sono indignatisi 
simi : r XJnivers e la Patrie deplo
rano una lacuna nella legge, che 
rende possibili i plebisciti. {N.F.P.) 

Cracovia, 3L 
Nello strato profondo 250 hjafter 

della salina di Bocbnia scoppiò un 
incendio, e vi rimasero soffocati tvo. 
minatori. Un quarto andò perduto. 

A1P8 marzo verrà aperto, giusta 
le notizie dello Csas, la pietà della 
Gallizia-

t J I L i X I M I I > I S 3 ? A . C C X 
^ (Agenzia Stefani)* 

MADRID, 1, — Un docroio fì^pa 
la riunione delle Cortes |poì 15 feb
braio. Un altro decreto riguardante 
la stampa proibisce gli attacchi con
tro il Re, la famiglia Reale e la mo- ' 
narchia costitiiztenalo; istituisce un 
tribunale composto di tre giudici por 
ogni Corte Reale elio gÌù.(licheranno , 
i giornali. -' ^[ 

Un'ordinanza reale autorizza a ta
gliare i cupons dei consolidato, sca
duti oggi. 

Uorlolomeo MnsQhin gerente Tfisponsabile 

~~^w u NICÀTO " ~ " 
Onor. signor direilore del 

Giornale di Padova 
Incaricati dal nusiro amico avv, Ku-

H^mo Fnà di fjr rettificare il cenno di 
cronaca jntitohto; Ciassaltanù alle spali*' 
inferito nel giornale Ì\ lìaccìmjlions-Cor 
fiere yeneto p. 1 del corrente anno ed 
avendoci dichiaralo la direzione di quel-
pTÌodico di non trovare di far luogo 
ad alcuna rettifica, in esaurimento deb 
l'incijrtco alfidatoci la preghiamo di 
iiubblicare le seguenti duo liittere* 

Ringraziandola ci protestiamo. 
Padova 1 gennaio 1870. 

di id deDoimimi ^ 
Avv. TULLIO BOCCIATO 
Avv. ATTÌLIO COLLE, . 

Csiro Eugenio 
Se il lìacclUglione Corriere Veneto di . 

Hfrgi nilude a quel crocchio di Ieri al 
effe Podroccbl del qn̂ ile lu ed io ab-, 
b̂ am fatto parte insieme anche col si
gnor avv, Lìreda e col »ig, Bonolò, e 
nel quelle si parlò dell" illustre profes-
sore Guerzoni, avendo io-'ansistUo allo 
atesso cro'̂ chio da qumdo si formò a 
qa;mi]q si sciolse, escludo assoluliìmcntQ 
cne tu vi abbia pronunciate ingiurie né 
t̂ onlTo il pariiuj, uè conifo la persona ,. 
dell'onoj;, Callegari-
, Sono ŝempre 

Padova, 1 gennaio 1876, 
il tuo 

firm. prof, SALOMON!-
Al signor avv. Euge

nio Fuà, 

Caro Eugenio 
Nel crocchio di ieri al caffè Pe'irocchi 

'a cui pare accennare ìiBacchiglione Cor-
riefe Veneto d'oggi, diaeorrendo su' 
prof, Gq&rzoni, tu pronunciasti hensì, 
non ricordo quali parole, poco benevoli 
iul punito di sinistra, ma certamente 
non ingiurioso nò al partilo slesso, ne 
a pori:o!ie. 

Gradimi 
Podovn, 1 gennaio 1876. 

tuo affezionalissimo 
firm. EmiiGo BIIEDA,. , 

Al signor avv. Euge
nio F̂ à̂. . 

M 4 f i [ C i 4 Ieri a séra furono 
perdute all'Osteria del Tabaccaio 
vicino al caffé dell' Antenore L. 100 
in vìglietti della Banca Nazionale ' 
da L. 10 e L. 5. Chi.li avesse tro-
vati'potràrecapitariràl custode della 
Banca Mutua Popolare, e.^gli sarà 
corrisposta una mancia competente. 

\ t ̂  

f - ? r t 
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:cacu: 
I 

Al contatto dei capegll di Bianca che 
iì vento gettava contro il suo volto, 
riinm;igìnjzione ed il cuore di Alfredo 
ardevano di febbre ed orano cosi grandi 
l'entusiasmo» l'amore che sentiva prò-
rompere dalla sua anima in qu l̂ mo 
mento in!.ff,ibi!e, che egli iremuva al
l'Idea che tanta leìicità si sarebbe di-
legnata ratta come il fulmine che guiz 
zava nel ciolo., ' . -
, A pochi passi sorgevano le mino di 
un antico oromitaggio che l'edera, ser-
poggiante in mille maniere, ceiava quasi 
intieramente. " . 

L' uragano infunava • con maggior 
violenza, il cielo faccvasi .sempre più 
( ; c r o . • • , • ' 

Alfredo Didier trasportò la contessa 
fino a qu3i ruJeri secolari e penetrando 
in una specie di grotfj, la pose al ri 
paro delia tempesta. 

Uianca è là stesa sopra di un masso 
e Alfredo prostrato ni suoi piedi, la 
contempla, l'adora. D'un trailo ramore 
primiero, si è ridestato nella sua anima: 
non comprendo come l'immagine di 
un'altra donna abbia potuto frapporsi 
fra lui e questa celeste creatura, gi aa 
cusa, sì condanna ; sento tli essere stato 
ingiusto, immeritevole di tanta felicità 
e invoca che Bianca riprenda i sensi 
per ìnehbrìarla con una parola divina; 
— ti amo!,,. Una veriigino di fuoco, 
di amore, di ostiJSi, di volutià, peneira 
jìt̂ ir anima di Alfredo Didier che si en-
Uisiasma, sì smarrisc^o, si perde in un 
delirio di umore. Gli sembra di com-
prendere iìnalmente che cosa sia un 
allcUOj una passione e sente che per 
un solo bacio di quella donna darebbe 
ancora UUUQ volle la vita. 

•ut ̂ 4414 

SPETTACOLI 
TKATRO CosfcioBni. — Si rappre 

sema l'opera : Il Come Verde, del mas 
atro Libanì. — Ore 8. 

La contessa Bianca apre languida
mente gli occhi, li'VoJge intorno, sem
bra che un grido di spavento debba 
prorompsre dal suo sono all'annoso, che 
l'idea dei pericolo trascorso debba ele
varsi terribde dinanzi a lei. 

Ma scorge Alfredo, il suo Alfredo, lo 
sembra di rammentariì cho fu il suo 
salvatore, che le: deve la vita, eh' egli 
la sottrasse da una orribile sventura ed 
allora abbandona la sua mano nella 
mano del giovane, e un sorrìso di ri
conoscenza, di amoro, si disegna sul suo 
angelico volto. 

Oh 8Q tale momento fosse tulta resi
stenza di quelle duaanìmeiunamoralelH. 

Avrebbero vissuto abbastanza J 
Quelli parole, quale potenza di espreg* 

Sion e più di quello sguarao e di quel 
sorriso, saprcbb:jro rivelare il segreto 
dèiPelTeiio? 

ID queir istanle le loro anime si uni
rono, si compresero li- Perchè la me
moria di quelPabbandono, di^quel pal
pilo, non dovrebbe e^ere la stella da-
stimila a risplendore sulla loro esir 
stenzal.. ft 

Sempre siringando la mano dì Al-, 
frecio Didier, come se avesse spavento 
di quella solitudine, la contessa di Vau* 
barne teneva le pupille amorose intente 
ed immole negli occhi de! bel capìiano, 
e il giovane taceva, nò osava turbare 
quel sacro silenzio' temendo che una 
sola parola bastasse a romperne il mi
sterioso e doicisstmi) ìnĉ jinto L» 

Ma P emozione deìr anima non può 
lunganienie comjprimersi, non può ri
manere calata nei (irofondo del cuore U 
È necessario che si iipra un varco ap
passionato, che prorompa nel delirio di 
mille aretine parole Iw {CQiHima\ 
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K. 82. 923 

tA DEPUTAZIONE 
del Consorzio Fossa Monsélésana 

cmcOiAHE 
Approvalo {\{\\ Con^rgìio dei Drlogali.il 

Conk) lYcvpulivo ÌHTÒ; e dov̂ ^KloHÌ proce-, 
dere^ ondo^,.r fronte alle gpèse del relilivo 
f-Beh^wo, ì\ìh f̂ snzipne.dft) grtiito, dm vanne 
per imp;avviale canar» r|tii'dutO| 

SI RI-INDE MOTO: 
i. Ihe il geitiln per Vésercizìo 1878 ani" 

monta ad it. L,^l6HlS.fì7 rorrinponrir^nt'ì a 
C('n(, dofliri ([2)ppr ogni ptrlìca cmu^uarla, 

2. il gf?((i(o vH^no esiiUo i"n due f^gunii 
rato sud-bilicolisiiìrnó I fi-Miraioo 1 uprilp 
lH7ft, ùvvfìrrnndo, dm i [Inoli rohiltVi Irò-
vansi nstr'osibili nell'tltVu'.io dfjl Consorzio 
fino al giorno iS gennaio 1H71Ì dopo d̂  chfì 
verranno cóns(^gnali «or la scossa all'FrtaU 
toro sig. Antonio Candco come al successivo 
arU B. . 

3, Unitarnenle al gettito vorranno riscosse 
le tasse per volturo csoguitsì d* Ufilcio. 

•i. Clip, inoltro rKsulinre Candeo ed il suo 
rjìpprcscnliaiti! tìi porlcrit ad î sigore coi ao
liti melodi; 

P e r la L r a t a 
in MONSKI-ICB pressò rEsitlloria ConKor-

zlaje Monseli^aana, Umedl 31 gennaio e 
Marlndi \ febbraio 187«, 

ni CONSKLVr; presso i'iffncm Slunidpatc 
niii giorni Mrrco'̂ di i2(i fì (;iovedi 27 g^'nnaio, 

in ESTE pttvfio ruilioio dei Consorzi, Sa-
Lato iO gennaio. 

Per la II, Rata 
in MO^'SEIJCB presso yEsiìHom Comor-

ziafo Munselesauji, Lunedi 27 cMarledi 28 
mwriQ, 

in i.ONSEl.VE prefiso^lMlfTicio Hunicipalo, 
Morcordi 29 e CÌOV*HIÌ 30 marzo, 

.n liSTE prrs^o V Uniuio dei Couyorzi, Sa-
• bìììo i fìprìle. 

5. I pagamenti dovranno effettuarsi sotto 
Io disposizioni delli Leg r̂is 20 aprile 1871 
nelle nmm dt-11'* satlore Candeo 0 dd suo 
rap;resenl:nao re.terii^o tìcatlolinlegalmente 
a ciò <iutiirizznto, 

6. TtiKeie prcflcrfzioni dell emnnata^ Leggo 
sidlo inliOsti: sar.mfjo appìbite alia \m\' 
sento esazione,-pt^r cui si:adull i lormini 
come sopra lìssati i dehilofì incorn'ranno 
nelle pcnalilà portale dalla Lègĝ * m drsima. 

il presento sarà pubblicalo nei Comuni 
:aupu'slo Consorzili, ed insirito nel Ciornale 
•di Padova. 
DairUfTìcio del Consòrzio Fossa Monselesana 

radeva, ^8 dicembre 1875. 

, 1 Deputati 
p . Scapin " G, Tr ies te - G. Treves 

L. Trivel la to ^ R. Talpo 
111 S gretario 
A. TriveUalù 

E 

Al 1 2 gennajo 1 
f^t-r^^ jh rr - I - I ] ' T ^ - ^ •-**• 

Stabilito unicialmcnto pel 

12 Gennaio 1876 
la s conda esibizione d̂ l̂ Prestilo n i i -
inrìw.'Miitiì e KUH'UKitMo dal Cover* 
no ecĉ  Le obtiii^azioni sono 'J'Ss'OO 
mcnire i [irrmi che devono rstrarsi in 
m estrazioni sono 39 .800 dell'impor
lo toiaìe ài 

n Mnioìii (iio,G5s iSSi 
Il prinjo pr<^mÌo è dì ^ 

. " > 

12:Ì,OOO 
BU.OOO 
6(1,000 
50,01)0 

m il rei li 
lede a chi 

Ci sono nitri iircniì di niurchì 
2t;0,l)('0 4(1.000 19,000 

3fi,0llÙ • 8 di iri.OilO 
3 di 30,000 • 8 ^ 2,000 

2^,000 . J2 10,000 
2 (ii 20.000 '• ecc. ecc, 

tontro invio di it. Lìrii 
3 3 S|'< per uri.1 obblìgaaioDe 
l i i j l per una mezza 

-di. Amburgo. ̂ IS'of̂ i-
nali e portano il timbro d̂ l̂ Coverno. 
Dnpo ot^ni estrazione spediiconsi i li
stini àm ìiumerì eì^lrnli\,\\"piìgamGnio 
dei pfttmì 6i fa dietro ricbiestit ancbo 
per mezzo drlle caso corrispnorientì ita
liane. Ad ogni filolo si agijiunge il pia
no delle fi estrazioni. 7-8u9 

ha principio in Amburgo la Seconda Estrazione approvata dal 
Governo e garanlita «Inir I n f e r n p a t r i m o n i o n i o l i U o 
ei l liii->*oltllc llf^llo StcìAo. La possibilità dì vìncere è 
iiMfì̂ til i&:rinail«*', percbi^ non ci sono elio '3T(.'500 titoli ongì-
haii dei quali devono vincere a ? , S 0 0 . il premio prìni:ipale 
ìmoorta 

373,000 eguali a 468,750 
ilAri'lii Frniiciig 
' ; ; 

devono ostrarsi oltro a ciò ì Premi di Marchi 250,000, 
125,000, 80.000, G0,000r50,000, 40,000, 30,000; 3 da 
30,000, 24,000; 2 da 20,000, 1S,000. 8 da 15,000: 8 
d/i 12,000; 12 da 10,000; 35 du (i,O0O; ;j da 'i,800; 
40 da 4,000; 203 da 2,400; 4 da 1,800; 410 da 
1,300 ecc.,;ecc., tutti i 37,800 Premi importano in-
sìuiue. 

che corrispondono a 
F i ' a i K r h B ?» n i l H o a i i l > t » , 3 3 3 

i n flr<» e f f e t t i v o . 

Questi 37,800 Premi 3i eslraggfìno in sei estrazioni che hanno 
luogo in pochi mesi fi fragEimcnto delle vincife Ìia luogo im-
nn'di4lumente ai ft^rhuial! po.srfe-'sori dei tìtoli estratti. Noi pos
siamo spcaire contro inviO di biglieltì della Banca Nazionale ì 
titoli ongnali che concorrono ancora a (jneata 2.a calrazione. 

V I I t U o l o oK-S{(liialc l i i t c p o co<4tn U r u Va &W 
V u u i e ^ z o » » > i l 9 5 

450,000 
Marolii te<i 

SG55,500 
FranciH 

nel caso più fortunato come premio più alto, oppure premi di 

M a r e h i It^fl. 
300,000 
150,000 
80,000 
00,000 

2 da 40,000 
36,oao 

0 da 30,000 
24,000 

ISSuitulil iciB. 
20,000 
18,050 

11 da 15,500 
2 da 12,000 
17 da 10,000 

8,000 
3 da 0,(100 
27 da 5,000 

ecc., occ. 
1D totale i3,500 vincite, che importano un Cupitale 

H ^BÌ1l»BiÌ 69e,<l»4ftfl> A l a r c h l 
che corrìspontlono'a 

a4t l a U ì o n i ft7O,'!)ff0 8 < ' r » n c l i i 
possonsi vincere nella estraziomi AA 

C o w n i o d u v a l c d i l i r i m i s v l k l<uii¥^l»urff. 
Questfl estraziofii sono approvalo dui Governo n garanfito 

Èon tutto il patrimòoio dello Stillo, — LH estrazioni ai fanno 
in ai'i liiffiTr'tiU ipnnini ffii poclii nipaì. Dopo ogni «slrazion'i 
vengono inmiRcliatamcnto pugiiti i premi estratti ai portatori 
dei iiloU vincenti. 

l,a prima oslrazìonc ha luogo 

con s!- I u 
a e 'fcpO 

senza 
Ambi 

^-ÌB-.- ••-'. 

il 187 gennajo 
Contro ^vio dì biglietti di llimca nazionale mandiamo 

Uii x i l o l o OK-IsluuIc i n t e r o f i c r ÌÀrv 2 0 

O r t t l u u K i o a l d i t i t o l i p e r n n i l i c d u e lo e j ^ t r a ^ t o u l iio!v»«li&aio e f f e t t u a r e a l s r g i i e u t l p r c K x l t 

i iaUero lUitBu 4Bri^iimlc (Il Atn l iu r^u «•J|i-vm» o r i l o T fi(\ 

per sole L 20 
TL 

nABi i i i i cn t l a i i i o c.^prcì^siifiBeaite e l i c p e r fgiieflitc'̂  c s t ra : ;» !»»! d i A i a l i n r s o <̂  d i l l i - t i i i^v lk c e d i a m o 
' n i i l c >nicii€% t i t o l i o r l g f l n a l i e m e s s i e g a r n i t t l t l d a l r if trpctfivl G a v e r i i l (pvreiò n o n irne 8A O p r o -

Hnc*(sc p r o l b i t r ) . 
! Sia dopo li? tìslraiinni di Amburgo clie dopo quììlle di Brunsvik mandiamo iu Clienti i listini ulTiciaU delle c^ l̂ritzioni, muniti 
,:del timbro governalivo, 

' La corrispondenza si fa in italiano 

• ISENTAIIL e C, Banchieri Amburgo. 
Neil'ullima estrazione di Amburgo» il premio principale fu vinto e fu prontamente pagato sopra un titolo 

da noi venduto in Italia, 9Ì3'I 

vwnu L. 6 
con iBlrnmiiì. -

fiepoMìio n̂ Genova all'ingrosso presso 1' au 
tore « e IKen-iiHriìliil, Via l.ngaccio N. 2, tìd 
al dfìttiiglio. 

D^LL'ISTESSO AUTORE, in «enova 
famoso 

Le 

PETTORALI 
• • - ^ 

rt*^ir fremita di Spagna, cluì gnariscono pronta
mente la ,tostìC anguìa, grippe^ raucudino' ecc 

P r e z z o Ij.a.SOSe'^S?: 
mala (ijiìrrmlri'-e per aijire collie diritto in caso 
di con Ir ajfazione. 

Dai farniacisli 

h\ Pii'ìitva: RnI)(!!Ìi - Sani - Trovisan -
B-ltramo - Gfispariiii - Pììinéri Mauro 
Il 0. "—In Troviso: >!aiietU Oinviimii.— 
IiiVicenm; Stjga - l'ieUo - Delia Vec
chia ti C, 0 presso lo principali Farina-
Rio d'Ualii». 3-850 

1̂  m.-^ 
M^.U'^'. •t.;?^.rnij 

-:,;!.££» 

GIORNALE DI GEOGRAFM, VIAGGI E COSTUMI 

Seooixda Soi'io 

-=CJi;^-i^w;^t;;=. i f l ^ ^ ^ n i T ^ _ . * » i . _ « L - ^ - - . -

NON'PIÙ OLIO DI'FEGATO Di'MERLUZZO 

•sffiia:3ESEs:̂ ®sisR^2t:2S)3 :̂cŝ ^^ 

,5. 

d i G R I M A U t ^ T e C"S F a r m a c i s t i a P A H I G 5 
Questo medicamenlo gode in Francia ed in Italia una reputazione 

giustamente mevitaLa per ii Jodo che si trova intimamente conibiaalo 
a/ BUĉ co delie piante anti^^corbuticfie. Esso fl prezioso poi Fanciulli, 
perche combatte il linfatismo e tutti gli Ingorghi dallo glandolo por 
can^a scrofolosa. É il inii^lioro medicaìnento per le peritone debole di 

Eotto ed il più potente depurativo del sangue,! iiuoui rìauitaiiieuti che 
a dato Vuso del Sciroppo di Rafano^ preparalo da Grlraault e C*, ha 

^Consigliato a certi speculatori 1& imitazione non solamente ma anche la 
falsilìcazionc, poiché hanno copiato in tutte le forme la Bottiglia usata 
dalla Casa Grimault. 

^ 
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Deposito in Padova Faruiacia CORNELIO tàV Angelo, e nelle prin-
ripali ' Farmacie d'Italia. . ' > **2-4 

fremiata Tipogi'afìa edit. F. Sacclielto 
SELiMI Prof. A. 

e c o n s 
Lire * -
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n e l l a C h i e s a d i S . F r a n c e s c o ^ 
\ cJ«rH» • (licciiibrc IBIS 

S U L L A S A L M A 

del prof.7IlTOTS0 FINALI I 
P r c z x » « « u t . 30 . 
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Tipografìa editrice 
F, SACCHETTO 

CAPPELLETTI CaT. G. 

Qum\^ seconda setip comuàttiii eoi ÌS7M. si pubbìira nr-.l tncilcHU%io tov 
• i in tu e colli» fiicileMlmn k*ieoliiMExa d' l i i r U l o n l pcrUiltiuiientt' niióvc 
e,|iiUfi iipiiosiliimi'nlf d.isli sifwsi vi.isitiiilori >\ da illiHlri {li^pgimlori diiUro ì loro 
Si;hÌ77.i, e cnl imMicKiiii» IU*J«ÌO < l | i«aruH<'o . fi cosi rciilizzaìo l'iiie.ilf tli un 
giornale tìplendiiio e orijiiiiido messo alla (jortaUi del popolo- Esce ogni giovetii 
una dispiinsa di i(i pittine a due colonne, còu copertitjn. •— Ottnidbpcusa con
tiene nìnmia otto tii,ig;tii(ìi-he iitc'siiini. •— (.'aunatii firma due grossi voliifiiì nia-
BciHio di i2() pagine con 2ill) iiicisiuni, con indice, fronUspiiio e copfirlina. —• Cia
scun volnnio la oppra da se. 

L. 16 l'aimo - L. 9 il semostre - L. 5 il tnino-stro in tutto il Itejjno 
FUOUl UEL tlEGNO AGGIUNGERE LE Sl'ESE POSTil.1. 

î  Nell'anno 187^1 fi Vniiinii I e II) IL GlttO, HRL. MONDO l,a p-iliblicaìo i celebri 
viaKRi: NEL ClIOUR lìELL'AI''(ir;A. di SdiWfimfurili e ISVlAlUA, di B-ilCRr, ed 
iiuillre L,V ZE!,ANU\, di G Do 0>slcr; TlUESTK e L'IsTIU \ . di C. Yriarle; NAU-
rilAGI \VA\n, (li i:, e A, TisH.itidi.'r; MKNT NE e UOlUlUilll'UA, di A. Joiinno; 

'l 
Gin 1VIM>LUI1A7.10NE,SUI,1."AMA//.UNE E IL MAHElilA, di V. Kcl.(M--l.('iiziiig''r ; 
VLVGGIO IN CLN\, dì j . T h o i m n n ; LA HEGGEsZA tU TUNISi.tli Ribalol e firaul: 
L'ATICIPRI.AGU DELLE ISOLE MAUCIIIiSI, di A. l'ailliòs, ecu. ' « 

Ntil lS7f! pubbli.;lli;i'emo il 

GIORNALE "LASCIATO DA MVINGSTÔ E, 
il V1\GG10 DEL l'OLARlS; TKMPESTI': E NAIJFHAGL di Znnrlier e MargAllé; 
ESCLUSIONE AL CANADA, di Lamoliie ; ATTUAVEilSO L'AUSTRALIA, del colon-
netfo IVarbdrfòn, (f«c. 

Non esistono più che raritì5iìnii (esemplari rompleli della prima serio del GIRO 
DIX MONJiO, Sono 20 votuniì che costano I., 2GU. 

':«W^* 

0 Dirrgiirc coni ITI issioiii e vaglia ai Fralelli Trevca, editori. Milnno. 0 

^ • _ 

E COMPLETO PER IITTEEO IL GRANDE 
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Sfirà (hv-5* ili due voinmi da 500 
pQfiuc r uno « d'strìbuiia in fi^ioicoh 
al prcizo di L, UNA vA f^ificicolo. 
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I R I T T O R O M A N O 
per FKANCESCO SCIIUPPKK 

Piidov», Tipografia Sacchetto, 1875 ^ h. SEI 

Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 
•1 

fi'^reHiS»&u S'Ipo^ruffia ft^Uìtirlvc 

M..M:^ 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
^ 

AD USO 

delle Scuole, pubbliche e private d'Italia 
PABTI DUE CON TREDICI TAVOLE ' 

Lire ci:-«.«att:»*o - Padova,inlZ • «3C'«-«**'=••=» Lire 
• ^ ^ 

|>a<l»VA - V. I^^CCIIISTTII» - l ' u d o v a 

P B K H . T l P e C i n A r i A 

Tolaxnei prof «Siampaolo 
•).• 

ts|]0i3tt ftuftUtifttmentf «i «uoi ecolnri 
H; e d l a e . sx l a ^ o - v o o r e a i i j a » j r t<aLo t t» 

P a r t e Filosoilca 
l 'uiSova a 8 9 5 , lu-ft. - I J r c ft. 

t DI 

M I C H E L E LKSSONIA. e G. A - V A L L B 
Qupslo gran Dlzionitrio è contloUc in modo da pavftiigi;irfì coi niij^Iiorì slranìcri; 

ogni cognizione ha il suo j^nnsto sviUii>i)u. una niiral)ilc nnilìt governa InUa Popera, 
i n in i ttrticoli^^i compiono fra iora, tì mecilfti iaHe io più aràntì queMioaì sono af-
frnnlatts domina il concilio di o-porro iinpdrzinlmenlr le varie opinioni, non quello 
di farne |>rL'V-tlî ns una 1-e cognizioni più iniporta[ili intorno allo IcUcre. alle arti, 
allo scienze, vi hanno la più gìnsla ripiirtizioo" e di tnllc; tanto rispello alla pnrio 
pnra, quanto a qnolhi delle applicazioni, è duilo colla maggior chiaretaa, il più poi-
cibile nei pih breve possibile spazio. 

L'impulso filraordinarin che da qnalrlie anno vrnnri dato a nncpto prnere di 
sludìi, h' grandi scoperte elSettujtte, le nieraviijlioye a|>plicazioni cnc qne»(le stesse 
Bi:opcrte hanno ricevuto e che ji^ìuslillicarono luminosamente anche agli occhi del 
vogo il motto proMico tli llacime: Sapere ò polure^mm alìrellant^ì cause che altras-
[>ero sulle wcieo/e il favore e l'uttet^zinof* ni.iversale e che tecero_ nascere in motti 
il dcHÌdi-rio di esservi inÌ7.iaH. Questo libro sarii Taitito per sotlLÌislare u un desiderio 
cosi legiltinio. Uaccoglienlo in un corpo solo ed in un solo volume le oozioni sparse 
io venti dizionari diversi; o |-ierduto nelle grandi enciclopedie, qneslo libro mette a 

15 port^ìta di tutti le cognizioni indispensabili; oltre immedialamenle all'uomo d'atfari 
•> la delinizione di-i termini tecnici che wl trovano vai ogni i-itanle nei libri, nei gior
ni nali e che usati pciflno nella conversaziono sono per lui altietianli enigmi; la de

scrizione dello rriacchino.e dei uroces&i eXèiOgU ha sempre davanti agli occhi senza 
comprenderai; ricorda allò slnclioHo, e forse qualche volta anche alio f-cienzialo, gli 
elcuu'nii e le proprieUi essenziali di un con/ponio chiniiro, i cnratleri distinti di una 
famiglia o di un g-^nere in boianica, in zoologia ; indica alla madre di famiglia i 
sintomi di una malattia nascente ed ì prinìi rimrdii da porl^^vi* 

La p'arto italiana nô i, [ler LIIIOIIO che rignarda i t<qiii)i modorni mm 
raiitichìrà, di raggungli'istorici, il posto deUa nostra patria nel nobilo 
agone, tutto è trattato ijuì in modo cbo non può trovare qui l'equiva
lente in nessuno dei dizionari! stiinìori. Questo Dizionario VÌBIJO per 
questo verso sogiiatiUntìnte,̂ como por molti altri, ad assumerti asputto 
O'A'aloro dì un'opera originalo, . * 

UH tomo di pagine 1502 in 8,a due colonne, in fcrot/iure. 
Lire «a . ^ 

ieQQio con il"rso dt marocchino e oro. 

Dirigerò .ooiniuissioni 6 Vaglia ai fratelli TlllSVES, Milano. 
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LA VERA 
LIQUORE DELTÌ'ABBA;5IA DI l̂̂ ÉOAilP (Fiancia) 

IL M I G L I O H E D I T U T T I l L I Q U O R I 
DUTlDAnsl HFXLE CONTUArFAZIONI , 

Esigerò ciie V otichettii (juiulriita in fondo di ogni bot
tiglia porti latrina antografa del Birottoro generala. 

""^'iPRAIfleKIlBCO • 4 0 C I I K T T U 
+ ^ " P ^ -

ViUuTAUU Liuui-:uu IIÌ;:NKIJICTINE 
lìrevclóe en France et h 1 lìntrangfir. 

In Vndova presso Lorenzo Dalla Baratta, Luigi Vianello, 3-878 
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